
Allegato 6 

Elenco attività svolte da ARES a supporto delle ASL:( DGR 67/47 del 31/08/2021)  

 

Area: COMMITTENZA 

DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO DI PRESTAZIONI  

 

E’ stato approvato il Piano Preventivo delle Attività per il triennio 2021-2023 nel quale sono state 
determinate, per ciascun macrolivello assistenziale e per ASL, le prestazioni sanitarie e socio sanitarie di 
produzione diretta e quelle da acquistare dalle altre aziende pubbliche ovvero dalle strutture private 
accreditate. 

Il Piano aggregare i dati dei fabbisogni rilevati ed espressi nei vari ambiti territoriali. I fabbisogni sono stati 
determinati per il triennio 2021/2023, pertanto, nelle more degli eventuali aggiornamenti che verranno 
richiesti dalle singole ASL, è attualmente idoneo a supportare l’adozione di tutti i provvedimenti di acquisto di 
prestazioni che si renderà necessario adottare. 

Un piano specifico è stato predisposto per quanto riguarda le certificazioni di idoneità alla pratica sportiva 
rientranti nei LEA per l’anno 2021. Per tale tipologia di prestazioni ARES rifarà il Piano per il 2022 nelle more 
della definizione della rispettiva competenza. 

 

PIANI DI ACQUISTO DELLE PRESTAZIONI  

 

Sulla base dei fabbisogni determinati dall’ATS e dei tetti di spesa assegnati dalla RAS sono stati predisposti i 
Piani di Acquisto delle prestazioni con i quali, seguendo le indicazioni e i criteri individuati dalla DGR 13/12 
del 09.04.2021, è stato assegnato a ciascuna struttura il budget contrattuale distinto per macro livello 
assistenziale.  

 

STIPULA CONTRATTI CON LE STRUTTURE PRIVATE ACCREDITATE 

 

Sono stati stipulati i contratti con le singole strutture private accreditate per la durata stabilita dalla DGR n. 
13/12 del 09.04.2021, come di seguito specificato. 

 

- Contratti triennali efficaci per il periodo 2021/2023: 
- Riabilitazione globale 
- Dipendenze Patologiche 
- RSA-CDI-Hospice 
- Assistenza Termale 
- HIV-AIDS 
-  
- Contratti annuali 2021 
- Specialistica Ambulatoriale 
- Assistenza Ospedaliera 
- Salute Mentale 
- Certificazioni di Medicina Sportiva 
-  

I contratti annuali giungeranno a scadenza il 31.12.2021. Al fine di assicurare la continuità delle prestazioni 
per il 2022 sono state disposte proroghe dei contratti 2021 fino all’emanazione di eventuali provvedimenti 
regionali in merito ai tetti di spesa e alla conseguente stipula dei nuovi contratti per il 2022. 



 

GESTIONE DEI CONTRATTI 

ARES subentra opelegis nella titolarità di tutti i contratti stipulati dall’ATS per l’acquisto di prestazioni 
sanitarie e socio sanitarie in favore delle ASL.  

Per quanto riguarda la gestione dei contratti, ARES avrà la totale gestione dei contratti di assistenza 
ospedaliera, specialistica ambulatoriale e assistenza termale. Il controllo delle prestazioni ospedaliere è 
assegnato all’ARES direttamente dalla L.R.24/2020, ma è auspicabile la stessa modalità anche a tendere 
per quanto riguarda l’assistenza specialistica e quella termale mediante l’utilizzo del contratto centralizzato 
per il servizio di ritiro, scansione lettura ed delle ricette. 

La gestione dei contratti di salute mentale e dipendenze patologiche è attualmente parzialmente in carico ai 
DSMD che dispongono l’inserimento dei pazienti e il controllo sulle prestazioni, mentre la Committenza 
assicura ordini NSO e pagamento delle fatture. 

La gestione dei contratti di riabilitazione globale, RSA-CDI-Hospice e HIV è attualmente parzialmente in 
carico ai Distretti che, per il tramite delle UVT autorizzano/confermano l’inserimento dei pazienti e eseguono 
il controllo delle prestazioni, mentre la Committenza assicura ordini NSO e pagamento delle fatture. 

La Committenza proseguirà, inoltre, l’attività di supporto iniziata con la definizione delle procedure univoche 
a livello regionale per la presa in carico dei pazienti, la gestione degli inserimenti nelle strutture sanitarie e 
sociosanitarie private, i conseguenti controlli sulle prestazioni erogate.  

Nella fase transitoria la complessiva gestione dei contratti verrà replicata come sopra indicato per non creare 
nessun disservizio sia per i cittadini che per le strutture. 

Con successivi atti l’ARES e le ASL disciplineranno il sistema dei rapporti legato alla gestione dei contratti. 


